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LA RIFORMA DISCUTIBILE Di CALDEROLI 

L'autonomia differenziata 
non conviene neanche al nord 

L'autonomia 
Può produrre 

un processo di 

frammentazione 
e centri regionali 

inefficienti 
INNOCENZO CIPOLLETTA 
economista 

L'autonomia differenziata regiona- 
le nuoce al sud, ma conviene al 
nord Italia? Che l'istituto delle re- 
gioni non abbia favorito il mezzo- 
giorno del paese appare abbastan- 
za chiaro. Da quando sono state isti- 
tuite le regioni a statuto ordinario, 
si è arrestata la rincorsa del sud ri- 
spetto alle regioni del centronord. 
I dati elaborati dalla Svimez con ri- 
ferimento al Pil pro capite mostra- 
no con evidenza come il rapporto 
tra Mezzogiorno e centro-nord, cre- 
sciuto lungo tutti gli anni Sessanta 
(grazie anche alla Cassa per il mez- 
zogiorno), si è arrestato dagli anni 
Settanta in poi, oscillando con una 
tendenza al ribasso e regredendo 
da oltre il 60 per cento raggiunto 
agliinizi degli anniSettanta fino al 
56 per cento attuale. 
Certo, non si può affermare che sia 
stata l'istituzione delle Regioni a 
farregredireilmezzogiorno, ma co- 

munque è sicuro che non l'ha favo- 
rito e la coincidenza temporale 
conl'istituzione delle regioni a sta- 
tuto ordinario ha comunque un 
qualche significato. 
Andare ora a rafforzare ulterior- 
mente i poteri e le materie di com- 
petenza delle regioni, sicuramente 
non favorirà il mezzogiorno che ri- 
schia di esserne svantaggiato, co- 
me tutti coloro che studiano l'eco- 
nomia italiana, e in particolare 
quella meridionale, hanno sottoli- 
neato con forza. 

Quale convenienza? 
Ma la domanda che dobbiamo por- 
ci è se l'attribuzione di ulteriori 
competenze, come quelle richieste 

dalVeneto e dalla Lombardia, favo- 
riràil nord? Qualcuno può ritenere 
che, essendo il nord composto da 
regioni più ricche e avendo la pro- 
posta Calderoli avanzato l'idea che 

queste regioni potranno trattene- 
re sul territorio parti rilevanti del- 
letassediloro pertinenza, esse fini- 
ranno per avere dei vantaggi e po- 
tranno migliorare la loro situazio- 
ne. 
Aparte il fatto che, come già eviden- 
ziato in un altro articolo su questo 
giornale, non è corretto attribuire 
alle regioni le tasse di cittadini e 
imprese residenti nella regionema 
che hanno maturato redditi in al- 
tre regioni, resta il fatto di sapere 
se lo spezzettamento delle compe- 
tenze rappresenterà un fattore di 
efficienza o viceversa costituirà un 
elemento di degrado delle funzio- 
nicheeranoattribuite alcentro na- 
zionale. 

Sanità e trasporti 
Già abbiamo visto comela gestione 
della sanità durante la pandemia 
abbia avuto notevoli inconvenien- 
tialivello regionale, anche e soprat- 
tutto nel nord (caso Lombardia che 
non riusciva neppure ad avere un 
sistema valido per le prenotazioni 
dei vaccini, poi risolto attraverso 
l'uso di quello nazionale predispo- 
sto dalle Poste italiane). 
Già vediamo come nel settore dei 
trasporti quelli regionali ricevono 
le maggiori critiche da parte dei cit- 
tadini, mentre il paese si sta dotan- 

do dell'alta velocità. E 
non parliamo del si- 
stema di formazione 
e collocamento del la- 
voro che, a detta di tut- 
ti, è di fatto inesisten- 
tepurse molte compe- 
tenze sono già a livel- 
lo regionale. 
Ebbene, immaginare 
di trasferire alle regio- 
niambiticomel’istru- 
zione, la difesa 
dell'ambiente, i beni 
culturali, la ricerca 
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scientifica, i rapporti con l'estero, 
l'organizzazione della giustizia di 
pace, la previdenza complementa- 
re e integrativa, la protezione civi- 
le, le infrastrutture, la casse e ban- 
che regionali (come chiesto dal Ve- 
neto) sta a indicare un processo di 
frammentazione delle politiche 
nazionali che finiranno per pro- 
durre tanti centri regionali ineffi- 
cienti per carenza di dimensioni e 

di competenze e più costosi per la 
replicazione delle funzioni in ogni 
singola regione e per i costi che fa- 
miglie e soprattutto imprese do- 
vranno subire per far fronte al mol- 
tiplicarsi di regolamentazioni e le- 
gislazioni da rispettare per chi ope- 
ra su più regioni. 

Svantaggio nazionale 
Rendere meno efficienti queste 

funzioni in un'epoca, 
come l'attuale, dove le 
crisi sistemiche ri- 
schiano di accavallar- 
si luna all'altra 
(dall'ambiente, alla sa- 
lute,a quella alimenta- 
re, energetica fino alla 
guerra), significa ave- 
re uno svantaggio na- 
zionale a fronte di 
inefficienze regionali. 
E ciò, evidentemente, 
se penalizzerà il Mez- 
zogiorno, rappresente- 

rà anche un grosso svantaggio per 
le regioni del centro-nord. 
Gli unici che potranno trarne qual- 
ché beneficio, alla fine, saranno s0- 
lo quei presidenti di Regione che ac- 
quisiranno per talevia una maggio- 
re visibilità locale e nazionale. Ma 
non credo che per questo obiettivo 
valgala pena di fare arretrare tutto 
il paese. 
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